
Open Space Technology per lo svolgimento della giornata

Per quanto riguarda lo svolgimento della giornata del 
14 giugno si è deciso di adottare una forma alterna-
tiva di scambio e confronto: quella dell’Open Space 
Technology (OST). L’OST è un metodo d’interazione 
che scommette prevalentemente sulla spontaneità, la-
sciando ai partecipanti la definizione dei temi da trat-
tare. Harrison Owen (l’ideatore del metodo) osservò 
come spesso il momento più apprezzato di una con-
ferenza fosse il coffee break. “Ciò che succede è piut-
tosto semplice: le persone possono scegliere i propri 
interlocutori e parlare di un argomento che hanno a 
cuore. Questa libertà consente ai partecipanti di uti-
lizzare al meglio il loro tempo, e come conseguenza 
di sentirsi attivi, interessati e produttivi in quello che 
stanno facendo.” Il principale obiettivo dell’OST non 
è infatti definire con precisione chi dovrà parlare, per 
quanto e di che cosa, ma di strutturare un contesto di 
interazione che faciliti la comunicazione, rafforzi la fi-
ducia reciproca e sprigioni la creatività dei partecipanti.

La proposta è di raccogliere le diverse suggestioni at-
torno alla domanda “Come risuona il territorio negli 
spazi teatrali?”. 

Per l’attività ci saranno 4 semplici regole e una legge:
• chiunque venga è la persona giusta (chi ha ri-

sposto all’invito è la persona giusta purché ci ac-
comuni la curiosità e per la voglia mettersi in rela-
zione con l’altro);

• qualunque cosa accada è l’unica che poteva ac- 
cadere (lasciamo perdere le aspettative e faccia-
moci sorprendere);

• In qualsiasi momento si cominci è il momen-
to giusto (la creatività non si manifesta ad orari
prestabiliti, la discussione e il confronto incomincia
quando vogliamo farlo incominciare);

• Quando è finito, è finito (prendiamoci il tempo
che serve, possono bastare 10 minuti o 30 insom-
ma, quello che noi riteniamo essere quello giusto).

Oltre alle 4 regole, vige la “legge dei due piedi”: “Se 
ti accorgi che non stai né imparando né contribuendo 
alle attività, alzati e spostati in un luogo in cui puoi es-
sere più produttivo“. Non è scortese spostarsi da un 
luogo all’altro, anche mentre qualcuno sta parlando, 
e non lo è allontanarsi da un gruppo di lavoro se ci si 
vuole intrattenere con qualcuno.

Oltre alle 4 regole e alla legge esistono due metafore 
che traducono due possibili atteggiamenti: il Bombo… – 
Il bombo, o calabrone, è un insetto rumoroso, che si spo- 
sta da un luogo all’altro (le sessioni), e così facendo im- 
pollina e fertilizza la discussione – e la Farfalla… – 
La farfalla è una figura silenziosa e gradevole, che si 
posa in un angolo creando degli spazi di distensione e 
di relax, che migliorano il clima dei lavori – è possibile 
assumere entrambe le posture, a te la scelta. 
La giornata prenderà avvio con una breve apertura dei 
lavori e una condivisone della domanda a cui l’OST 
intende a rispondere. Successivamente creeremo in-
sieme l’Agenda. Sarà chiesto a chi vuole (convocato-
re) di proporre un tema di riflessione. Il partecipante si 
assume la responsabilità di seguire la discussione in 
un gruppo e si assume l’impegno di scrivere il reso-
conto della discussione. Successivamente viene dato 
avvio alla prima sessione di lavoro e si comincia la di-
scussione nei gruppi. Durante i lavori di gruppo vigono 
le 4 regole e la legge dell’OST. La prima sessione di 
discussione dura 40 min e si lasciano 10 minuti per 
la sintesi che sarà negoziata dal gruppo e messa a 
disposizione dei partecipanti. Dopo una breve sinte-
si in plenaria viene ricostruita l’Agenda e avviata una 
nuova sessione di discussione a gruppi. Alla fine della 
giornata sarà distribuito ai partecipanti il resoconto di 
tutte le discussioni svolte. Questo sarà il punto di avvio 
per la pubblicazione che, oltre a raccogliere i singoli 
contributi, racchiuderà quanto emerso dalle due gior-
nate di lavoro. Più sotto lo schema organizzativo della 
giornata (inizio ore 8.30-fine ore 18.30).
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Fase  Spazio  Tempo 

Apertura 
e condivisione delle regole 
dell’OST ore 8.30 

Plenaria 1 15-30 minuti 

Costruzione dell’Agenda Plenaria 1 10-15 minuti 

Discussione in gruppi Spazi attorno al cerchio 40 (discussione) 
+ 10 (report) 

Ri-Costruzione dell’Agenda Plenaria 2 10-15 minuti (+esiti 10) 

Discussione in gruppi Aule 40 (discussione) + 10 (report) 

Ri-Costruzione dell’Agenda Plenaria 3 10-15 minuti (+esiti 10) 

Discussione in gruppi Spazi attorno al cerchio 40 (discussione) + 10 (report) 

Ri-Costruzione dell’Agenda Plenaria 4 10-15 minuti (+esiti 10) 

Discussione in gruppi Spazi attorno al cerchio 40 (discussione) + 10 (report) 

Ri-Costruzione dell’Agenda Plenaria 5 10-15 minuti (+esiti 10) 

Discussione in gruppi Spazi attorno al cerchio 40 (discussione) + 10 (report) 

Ri-Costruzione dell’Agenda Plenaria 6 10-15 minuti (+esiti 10) 

Discussione in gruppi Spazi attorno al cerchio 40 (discussione) + 10 (report) 

Chiusura della giornata 
ore 18.30 

 20-40 minuti 

Per un approfondimento dell’OST: 
https://openspaceworld.org/cgi/itwiki.cgi 
https://www.openspaceworld.com/index.htm
https://www.amazon.it/dp/B005X0OKOY/ref=dp-kindle-redirect?_encoding=UTF8&btkr=1
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